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0. PREMESSA 

Il presente documento è la sintesi tecnica del progetto per il piano di prevenzione e 
gestione delle acque meteoriche in relazione al regolamento regionale n°4/2009. 

 
1. PLANIMETRIA DELL’INSEDIAMENTO 

La planimetria dell’insediamento è illustrata nell’allegato 01. La planimetria riporta le 
necessarie suddivisioni in aree che sono state adottate per la completa gestione della 
raccolta delle acque di prima pioggia, meteoriche e di lavaggio delle superfici scolanti.  

 
1.1. INDICAZIONI DELLE SUPERFICI SCOLANTI 

Le superfici di raccolta acque delle aree impianti di centrale sono definite e ripartite 
secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

 
TIPOLOGIA SUPERFICIE AREE IMPIANTO AREA [m2] 
Aree coperte, aree verdi, ecc. 15.756 

Aree scoperte, piazzali, parcheggi, ecc 3.025 (acque trattate totalmente) 

Aree scoperte, piazzali, parcheggi, ecc 7.090 (raccolta 1ª pioggia) 

Totale 25.870 
 
Le superfici di raccolta acque delle aree del carbonile sono definite e ripartite secondo 
quanto riportato nella seguente tabella: 
 

TIPOLOGIA SUPERFICIE AREE CARBONILE AREA [m2] 
Area coperta carbonile 840 

Area scoperta carbonile 22.220 

Totale 23.060 
 

1.2. ULTERIORI SUPERFICI SCOLANTI 
All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 sono state indicate tutte le superfici 
scolanti riconducibili alle aree di centrale, sulle quali, in ragione delle attività svolte, non 
vi è rischio di contaminazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio. 

 
1.3. RETI INTERNE DI RACCOLTA ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO  

All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 è stata indicata la logistica delle reti 
interne di raccolta e allontanamento verso il corpo recettore delle acque di prima pioggia 
e di lavaggio provenienti dalle superfici scolanti. 

 
1.4. OPERE DI STOCCAGGIO ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO 

All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 sono state indicate le opere di 
stoccaggio per la raccolta delle acque meteoriche.  

La tabella che segue indica la suddivisione delle superfici scolanti in aree con rispettive 
vasche di raccolta delle acque di prima pioggia (pozzetti P) per un’altezza di 5 millimetri 
di pioggia e le vasche di stoccaggio: 
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SUPERFICI SCOLANTI [m2] POZZETTI / VASCHE E VOLUMI [m3] 
Aree 1  [2.012 m2], 2 [1.518 m2], 3 [976 m2] Pozzetto P1 23,0 [m3] 

Area 4  [   540 m2] Pozzetto P2   2,7 [m3] 

Area 5  [1.270 m2] Pozzetto P3   6,5 [m3] 

 Pozzetti P1, P2 e P3 Alla Vasca A  120,0 [m3] 

 Vasca A Alla Vasca B  450,0 [m3] 

Area 6  [   491 m2] Pozzetto P4   2,5 [m3] 

Area 7  [   282 m2] Pozzetto P5   1,4 [m3] 

Area S1  [  776 m2] ITAR / ITAO  

Area S2  [  722 m2] ITAO 

Area S3  [1.527 m2] ITAO 

Area S4  [22.220 m2] Alla Vasca B  450,0 [m3] 

 

Le acque delle vasche P1, P2, P3, e P4 saranno convogliate tramite pompe di 
sollevamento alla vasca A e successivamente trasferite alla vasca B dell’area carbonile. 

Le acque delle vasche P5 e P6 saranno convogliate direttamente al sistema di raccolta 
delle trattamento acque oleose.  

Le acque delle aree S1, S2, S3 e S4 sono convogliate totalmente ai sistemi di 
trattamento ITAR e ITAO. 

 
1.5. SISTEMI E IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI 

LAVAGGIO 
Le acque di prima pioggia provenienti dalle superfici scolanti sono raccolte ed inviate 
all’impianto ITAR dove vengono trattate trattamento chimico-fisico a calce.  

 
1.6. PUNTO DI IMMISSIONE NEL CORPO RECETTORE PRESCELTO 

All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 è stato indicato il punto di immissione 
delle acque ed il relativo punto di controllo. 

 
2. RELAZIONE TECNICA 
2.1. ATTIVITÀ SVOLTE NELL'INSEDIAMENTO 

La Centrale Termoelettrica di Genova sorge nel molo San Giorgio (ex via dell’idroscalo) 
in prossimità della lanterna all’interno del porto di Genova 

L’Unità di Business di Genova è oggi costituita da tre sezioni termoelettriche per una 
potenza complessiva di 295 MW, equivalenti a 850 MW termici.  

Il combustibile principale per l’alimentazione delle caldaie è il carbone; l’olio combustibile 
denso e il gasolio sono utilizzati nelle prime fasi di avviamento e transitori.  

Il parco carbone ha una capacità di stoccaggio di circa 80.000 t, per una superficie di 
circa 23.000 mq, e rifornisce l’impianto esclusivamente attraverso nastri trasportatori 
chiusi. I comandi e le apparecchiature di controllo sono installati in una sala manovra, 
dalla quale si effettuano tutte le operazioni relative alla parte termica ed elettrica dei 
gruppi. 

I serbatoi di riserva OCD hanno un volume di stoccaggio totale pari a 8.000 mc con un 
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bacino di contenimento della superficie di circa 900 mq, i serbatoi di servizio di OCD e 
gasolio hanno un volume di stoccaggio totale rispettivamente di 900 mc, e 25 mc ed 
hanno un bacino di contenimento di circa 250 mq. 

 

Il sito produttivo, registrato EMAS ai sensi del regolamento comunitario 761/2001, è 
costituito da un'isola produttiva in cui sono concentrati la maggior parte degli impianti tra 
cui la stazione elettrica, sala macchine, caldaie e le tre ciminiere.  

Oltre all’area principale su cui sorgono gli edifici della Centrale, il fabbricato servizi e  la 
palazzina imprese sono di pertinenza della centrale altre due aree di cui la prima, situata 
a Nord del fabbricato principale comprende l’edificio adibito a magazzino, il parcheggio 
auto ed il deposito oli combustibili; la seconda, posta ad ovest del fabbricato principale 
occupa una parte del piazzale ex idroscalo e comprende il deposito del carbone. 

 
Le condizioni ambientali di riferimento di Genova sono: 
− Altezza s.l.m. 19 m; 
− Latitudine nord / longitudine: 44° 25’  /  8° 53’ 
− Temperatura invernale / estiva: 0 °C  /  30 °C; 
− Velocità del vento e direzione 3,80 m/s - NE 
− Umidità relativa esterna invernale / estiva: 90 %  /  70 %; 
− Ambiente marino–industriale, 
− Piovosità (media anni 1961-1990) 1072 mm / anno 
− Giorni piovosità (media anni 1961-1990)    76 gg / anno 

 
2.2. CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI SCOLANTI 

Le principali superfici scolanti presenti in centrale sono dettagliatamente raffigurate nella 
planimetria dell’Allegato 1, coprono un totale di circa  49.000 mq e si possono 
suddividere in: 

 
• Coperture edifici; 
• Piazzali a cielo aperto 
• Carbonile 
• Area deposito rifiuti 

 

Le acque di dilavamento di tali superfici possono essere contaminate principalmente da 
polverino di carbone. Nell’area di deposito rifiuti tutti i materiali (legno, ferro, inerti, lana 
di roccia) sono contenuti in cassoni scarrabili o contenitori chiusi, pertanto il rischio di 
dilavamento è limitato ad eventuali sversamenti durante le operazioni di carico per i quali 
è prevista la immediata pulizia delle aree circostanti. 

Sono diversamente gestite le zone strutturalmente dedicate al contenimento di eventuali 
sversamenti di inquinanti: 
• Aree stoccaggio combustibili liquidi, oli e reagenti  

 

Le acque meteoriche di dilavamento da tali superfici sono convogliate tramite le reti 
definite “acque oleose” e “acide o alcaline” e inviate rispettivamente al trattamento di 
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disoleazione (ITAO) e chimico-fisco primario (ITAR). 

La centrale termoelettrica è suddivisa in area impianti e area stoccaggio del carbone. 

Nell’area impianti le superfici scolanti sono di 2 tipologie, una per la raccolta totale di 
acque piovane (aree grigie) e l’altra per la raccolta delle sole acque di prima pioggia 
(aree celesti). 

Nell’area S1, S2, S3 e S4 le superfici scolanti prevedono la raccolta totale di acque 
piovane. 

Viene allegata la planimetria dell’insediamento con indicate le aree delle superfici di 
raccolta delle acque meteoriche – All. 1 

 
2.3. CARATTERIZZAZIONE DELLE ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO 

Gli invasi o vasche di prima pioggia, hanno la funzione di accumulare, fino al loro 
completo riempimento le acque meteoriche per inviarli poi alla depurazione con portate 
compatibili con l’impianto di trattamento. 

La centrale a motivo della necessità di inviare al trattamento un’aliquota importante della 
massa di inquinanti veicolata dalle acque meteoriche di dilavamento, senza aumentare 
le portate usualmente addotte in tempo di pioggia agli impianti di depurazione, un 
sistema di invasi, vasca A 120 mc in area impianto e vasca B in area carbonile, nei quali 
possano essere accumulate le acque sino al loro completo trattamento negli impianti 
ITAR. 

Per quanto riguarda le caratteristiche qualitative delle acque i parametri che vengono 
determinati sono i seguenti: 

-  Solidi sospesi totali (SST); 

-  Idrocarburi totali (HCT); 

-  Metalli pesanti disciolti ed aggregati (Zn, Cd, Pb, Cu, Hg); 

-  Carbonio organico totale (TOC); 

 

L’obiettivo del piano di prevenzione che si intende realizzare nel sito 
termoelettrico di Genova è quello di garantire con opportuni sistemi il trattamento 
mediante sedimentazione, disoleazione e trattamento, che consentano lo scarico 
delle acque di pioggia entro i limiti di qualità previsti dalle normative in vigore. 

 
2.4. VOLUME ANNUALE E L'ORIGINE DELLE ACQUE DI LAVAGGIO 

I percorsi interni e alcuni piazzali sono oggetto di lavaggi regolari per l’abbattimento delle 
polveri di carbone e altre sostanze che facilmente inquinano le varie superfici.  

Le acque utilizzate per i lavaggi sono acque industriali non potabili provenienti dal 
consorzio portuale. 

Le aree oggetto di lavaggio regolare sono le aree che riportiamo nella tabella seguente, 
con superfici e volumi: 

 

AREE IMPIANTO CENTRALE – ACQUE LAVAGGIO AREE CELESTI 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] VOLUME [m3] GG LAVAGGIO VOLUME [m3] 
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[AREA X 0,05 m] MED/ANNO (#) [ANNO] 
AREA 1 2.012 6,00 180 1.734 

AREA 3 976 3,00 180 867 

AREA 6 491 2,00 180 578 

 
(#) Numero giorni lavaggio media / anno previsti. I lavaggi dei piazzali e percorsi vengono 
effettuati solo in giorni lavorativi con assenza di piovosità. Sono esclusi lavaggi in giornate umide 
e minima piovosità.  
 

2.5. VOLUME ANNUALE PRESUNTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO 
La centrale termoelettrica di Genova risulta suddivisa in 2 parti, parte impianto e parte 
carbonile. La parte impianto a sua volta è stata suddivisa in aree per  la raccolta delle 
acque di prima pioggia e di lavaggio, come indicato nella planimetria dell’allegato 01. 
Aree grigie: in queste zone le acque piovane sono già totalmente raccolte e trattate con 
ITAR e ITAO; 
Aree celesti: in queste zone si devono realizzare vasche di raccolta acque 1ª pioggia da 
inviare poi alla vasca intermedia, dopo a quella di decantazione finale e 
successivamente all’ITAR. 
 
Le superfici ed i volumi relativi alle suddette aree sono riportati nella seguente tabella: 
 

IMPIANTO CENTRALE – ACQUE METEORICHE AREE GRIGIE 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 
m] 

Millimetri pioggia  

MED. ANNI 

1961 ÷ 1990(*) 

VOLUME [m3] 

PRESUNTO 

[ANNO] 
AREA S1 776  1.072 797 

AREA S2 722  1.072 742 

AREA S3 1.527  1.072 1.568 

(*) Piovosità media annua nel periodo 1961-1990 registrata dalla stazione meteo dell'Aeronautica 
Militare a Genova Sestri. 
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IMPIANTO CENTRALE – ACQUE PRIMA PIOGGIA AREE CELESTI 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 m] 

GIORNI PIOGGIA 

MED. ANNI 

1961 ÷ 1990(**) 

VOLUME [m3] 

PRESUNTO 

[ANNO] 
AREA 1 2.012 10,06 76 765 

AREA 2 1.518 7,59 76 577 

AREA 3 976 4,88 76 371 

AREA 4 540 2,70 76 205 

AREA 5 1.270 6,35 76 483 

AREA 6 491 2,46 76 187 

AREA 7 282 1,41 76 107 

(**) Giorni piovosità media annua nel periodo 1961-1990 registrata dalla stazione meteo 
dell'Aeronautica Militare a Genova Sestri. Giorno piovoso, quello in cui è stata misurata 
un’altezza di precipitazione uguale o superiore ad un millimetro. 

 

AREE IMPIANTO CENTRALE – ACQUE LAVAGGIO AREE CELESTI 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 m] 
GG NO PIOGGIA 

MED. ANNO 

VOLUME [m3] 

[ANNO] 
AREA 1 2.012 6,00 289 1.734 

AREA 3 976 3,00 289 867 

AREA 6 491 2,00 289 578 

 

AREE CARBONILE CENTRALE – ACQUE PRIMA PIOGGIA AREE GRIGIE 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 m] 

Millimetri pioggia  

MED. ANNI 

1961 ÷ 1990(*) 

VOLUME [m3] 

PRESUNTO 

[ANNO] 

CARBONILE 23.060  1.072 24.720 

 

TOTALE ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO MED/ANNO  33.836 mc/anno 

 

ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO PRESUNTE MED/GIORNO 92 mc/gg 
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2.6. MODALITÀ DI RACCOLTA, STOCCAGGIO E TRATTAMENTO 

In relazione a quanto illustrato nella planimetria dell’allegato 01 ed a quanto in parte già 
descritto ai punti precedenti in relazione a quanto richiesto dal presente paragrafo si 
specifica quanto segue: 

 
• Le acque provenienti dalle zone identificate con il colore grigio sono raccolte e trattate 

dagli impianti ITAR ed ITAO (modalità già in uso); 
• Le acque provenienti dalle aree da 1 a 5 saranno raccolte all’interno di vasche di 1° 

pioggia di nuova realizzazione, da inviare successivamente alla vasca A intermedia ed 
infine alla vasca B per l’invio all’ITAR; 

• Le acque provenienti dalle aree 6 e 7 saranno raccolte all’interno di vasche di 1° pioggia 
di nuova realizzazione per essere successivamente inviate agli impianti ITAR ed ITAO. 

 
2.7. VALUTAZIONE DEI RENDIMENTI PER TRATTAMENTO ADOTTATO 

Il piano di prevenzione e gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio che verrà 
realizzato al sito Enel di Genova si prefigge l’obiettivo di abbattere gli agenti inquinanti 
sino al 85% delle polveri leggere e sino al 95% delle polveri pesanti e altri inquinanti 
presenti nelle aree scoperte.  

 
2.8. CONSIDERAZIONI TECNICHE 

La scelta del recapito cui indirizzare le acque è stata dettata dall’ubicazione della 
Centrale e dal contesto industriale all’interno del quale la stessa è inserita, ovvero in 
ambito portuale e la rete fognaria portuale scarica le acque in mare. 

Per quanto concerne i sistemi di trattamento sono stati adottati quelli già abitualmente 
utilizzati dalla Centrale per il trattamento delle acque derivanti dalle normali attività svolte 
per l’esercizio della Centrale, per le quali è previsto il trattamento all’impianto ITAR. 

 
2.9. PUNTI DI CONTROLLO E DI IMMISSIONE NEL RECAPITO PRESCELTO 

Il recapito scelto è quello attualmente esistente, il punto di controllo è quello sito a valle 
del trattamento chimico fisico. 
 

2.10. ELEMENTI CONOSCITIVI NECESSARI 
La direzione Enel Genova ha predisposto un progetto per l’attuazione del piano di 
prevenzione contenente sia la relazione che ne illustra la completa trasformazione del 
sito per adottare la raccolta delle acque meteoriche su tutte le aree scoperte. Oltre alla 
relazione sono stati predisposti disegni che indicano la posizione delle vasche di prima 
pioggia, delle vasche intermedie e quella finale di raccolta di tutte le acque di prima 
pioggia e di lavaggio. La relazione, i disegni e la presente integrazione comprende tutti 
gli elementi per una serena valutazione da parte dell'autorità competente 
all’approvazione del piano. 

Il Piano predisposto prevede il convogliamento delle acque di dilavamento delle superfici 
scolanti di cui alla planimetria in Allegato 1, in nuove vasche di accumulo intermedio 
e rilancio di dimensioni adeguate, realizzate in cemento armato, impermeabilizzate, 
divise in setti, che effettueranno una prima separazione per sedimentazione dei materiali 
trascinati. 
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Queste si aggiungono quindi alla vasca di prima decantazione già esistente per le acque 
di dilavamento dall’area del carbonile (attualmente di qui sono inviate all’ITAR). 

Dalle vasche di accumulo intermedio, le acque chiarificate saranno inviate alla vasca di 
accumulo finale, ove avverrà una seconda sedimentazione, preventiva all’invio 
all’impianto di trattamento acque reflue della centrale (ITAR). 

I solidi sospesi depositati in tutte le vasche di accumulo delle acque meteoriche di 
dilavamento verranno regolarmente asportati con adeguati mezzi ed inviati a 
smaltimento 

 
3. DISCIPLINARE DELLE OPERAZIONI DI PREVENZIONE E GESTIONE 
3.1. FREQUENZA E MODALITÀ DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA E DI LAVAGGIO 

Le superfici scolanti dei piazzali a cielo aperto sono periodicamente oggetto di lavaggio 
con sola acqua prelevata da acquedotto. La frequenza di lavaggio è funzione delle sole 
condizioni meteo. Per quanto concerne le superfici dei tetti le stesse non sono soggette 
a lavaggi. 

 
3.2. PROCEDURE ADOTTATE PER PREVENIRE L'INQUINAMENTO ACQUE 

Il Piano di Prevenzione e di Gestione della Raccolta “ACQUE DI PRIMA PIOGGIA” della 
centrale termoelettrica di Genova,  prevede che l’acqua piovana venga raccolta da tutti i 
piazzali, mediante un certo numero di pozzetti e vasche in c.a., distribuiti su tutta l’area 
di pertinenza della centrale, ed inviata ad un impianto di trattamento acque reflue, ITAR, 
come da disegno allegato. 

Tutte le operazioni che possono provocare un potenziale inquinamento delle superfici 
scoperte (ad esempio lavaggio pezzi contaminati da sostanze prevalentemente oleose) 
sono effettuate all’interno dell’apposito locale chiuso e le cui acque vengono 
normalmente raccolta in vasche già esistenti ed inviate all’impianto ITAO. 

La sala macchine e la zona caldaie della Centrale termoelettrica di Genova sono infatti 
zone interamente coperte e tutti i macchinari per i quali si potrebbero verificare potenziali 
sversamenti, sono dotati di apposite vasche di contenimento, il cui contenuto viene 
inviato all’ITAO. 

Tutte le zone soggette a depositi di sostanze chimiche hanno anch’esse appositi bacini 
di contenimento con rimando verso l’ITAR.  

Le aree potenzialmente inquinabili da olio hanno sistemi di convogliamento verso l’ITAO, 
mentre le acque di dilavamento del parco carbone vengono inviate all’ITAR. 

Le superfici non convogliate sono i tetti ed i piazzali adibiti al transito dei mezzi(sala 
macchine, zona caldaie  

 
3.3. PROCEDURE DI INTERVENTO PER SVERSAMENTI ACCIDENTALI; 

Tutte le operazione che comportano dei rischi nello scarico di prodotti per possibili 
sversamenti di sostanze inquinanti, sostanze pericolose e altro, queste operazioni 
avvengono in are apposite dove è previsto il convogliamento a pozzetti di raccolta 
completo di manichette per il lavaggio manuale dell’area con sversamenti, il tutto per 
eliminare prontamente ogni rischio di inquinamento e contagio.  

Le azioni relative ad episodi di intervento e trattamento in caso di sversamenti 
accidentali sono quelle previste dal Piano di Emergenza Interno della Centrale 
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Termoelettrica. 

 
3.4. MODALITÀ DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO 

Il personale operante in Centrale, sia Enel che appartenente a ditte esterne è informato 
sui rischi legati alle attività svolte. Vengono inoltre svolte precise attività formative sulla 
modalità di gestione di eventi critici e qualora si verificasse un evento significativo lo 
stesso è normalmente oggetto di analisi e discussione finalizzata alla ricerca di ulteriori 
misure precauzionali in grado di ridurre il rischio che l’episodio di ripeta e che comunque 
gli effetti siano controllati, limitati e gestiti. 

Realizzazione  piano di prevenzione e di gestione relativo alle acque di prima pioggia e 
di lavaggio della centrale termoelettrica Enel di Genova  

 
4. ALLEGATI  

Fanno parte integrante della presente sintesi tecnica i seguenti allegati: 

All. 1 Stralcio planimetrico con individuazione delle aree coperte e aree scoperte con 
suddivisione delle stesse per il piano di prevenzione e gestione delle acque 
piovane e di lavaggio. 
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0. PREMESSA 

Il presente documento è la sintesi tecnica del progetto per il piano di prevenzione e 
gestione delle acque meteoriche in relazione al regolamento regionale n°4/2009. 

 
1. PLANIMETRIA DELL’INSEDIAMENTO 

La planimetria dell’insediamento è illustrata nell’allegato 01. La planimetria riporta le 
necessarie suddivisioni in aree che sono state adottate per la completa gestione della 
raccolta delle acque di prima pioggia, meteoriche e di lavaggio delle superfici scolanti.  

 
1.1. INDICAZIONI DELLE SUPERFICI SCOLANTI 

Le superfici di raccolta acque delle aree impianti di centrale sono definite e ripartite 
secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

 
TIPOLOGIA SUPERFICIE AREE IMPIANTO AREA [m2] 
Aree coperte, aree verdi, ecc. 15.756 

Aree scoperte, piazzali, parcheggi, ecc 3.025 (acque trattate totalmente) 

Aree scoperte, piazzali, parcheggi, ecc 7.090 (raccolta 1ª pioggia) 

Totale 25.870 
 
Le superfici di raccolta acque delle aree del carbonile sono definite e ripartite secondo 
quanto riportato nella seguente tabella: 
 

TIPOLOGIA SUPERFICIE AREE CARBONILE AREA [m2] 
Area coperta carbonile 840 

Area scoperta carbonile 22.220 

Totale 23.060 
 

1.2. ULTERIORI SUPERFICI SCOLANTI 
All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 sono state indicate tutte le superfici 
scolanti riconducibili alle aree di centrale, sulle quali, in ragione delle attività svolte, non 
vi è rischio di contaminazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio. 

 
1.3. RETI INTERNE DI RACCOLTA ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO  

All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 è stata indicata la logistica delle reti 
interne di raccolta e allontanamento verso il corpo recettore delle acque di prima pioggia 
e di lavaggio provenienti dalle superfici scolanti. 

 
1.4. OPERE DI STOCCAGGIO ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO 

All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 sono state indicate le opere di 
stoccaggio per la raccolta delle acque meteoriche.  

La tabella che segue indica la suddivisione delle superfici scolanti in aree con rispettive 
vasche di raccolta delle acque di prima pioggia (pozzetti P) per un’altezza di 5 millimetri 
di pioggia e le vasche di stoccaggio: 
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SUPERFICI SCOLANTI [m2] POZZETTI / VASCHE E VOLUMI [m3] 
Aree 1  [2.012 m2], 2 [1.518 m2], 3 [976 m2] Pozzetto P1 23,0 [m3] 

Area 4  [   540 m2] Pozzetto P2   2,7 [m3] 

Area 5  [1.270 m2] Pozzetto P3   6,5 [m3] 

 Pozzetti P1, P2 e P3 Alla Vasca A  120,0 [m3] 

 Vasca A Alla Vasca B  450,0 [m3] 

Area 6  [   491 m2] Pozzetto P4   2,5 [m3] 

Area 7  [   282 m2] Pozzetto P5   1,4 [m3] 

Area S1  [  776 m2] ITAR / ITAO  

Area S2  [  722 m2] ITAO 

Area S3  [1.527 m2] ITAO 

Area S4  [22.220 m2] Alla Vasca B  450,0 [m3] 

 

Le acque delle vasche P1, P2, P3, e P4 saranno convogliate tramite pompe di 
sollevamento alla vasca A e successivamente trasferite alla vasca B dell’area carbonile. 

Le acque delle vasche P5 e P6 saranno convogliate direttamente al sistema di raccolta 
delle trattamento acque oleose.  

Le acque delle aree S1, S2, S3 e S4 sono convogliate totalmente ai sistemi di 
trattamento ITAR e ITAO. 

 
1.5. SISTEMI E IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI 

LAVAGGIO 
Le acque di prima pioggia provenienti dalle superfici scolanti sono raccolte ed inviate 
all’impianto ITAR dove vengono trattate trattamento chimico-fisico a calce.  

 
1.6. PUNTO DI IMMISSIONE NEL CORPO RECETTORE PRESCELTO 

All’interno della planimetria di cui all’allegato 01 è stato indicato il punto di immissione 
delle acque ed il relativo punto di controllo. 

 
2. RELAZIONE TECNICA 
2.1. ATTIVITÀ SVOLTE NELL'INSEDIAMENTO 

La Centrale Termoelettrica di Genova sorge nel molo San Giorgio (ex via dell’idroscalo) 
in prossimità della lanterna all’interno del porto di Genova 

L’Unità di Business di Genova è oggi costituita da tre sezioni termoelettriche per una 
potenza complessiva di 295 MW, equivalenti a 850 MW termici.  

Il combustibile principale per l’alimentazione delle caldaie è il carbone; l’olio combustibile 
denso e il gasolio sono utilizzati nelle prime fasi di avviamento e transitori.  

Il parco carbone ha una capacità di stoccaggio di circa 80.000 t, per una superficie di 
circa 23.000 mq, e rifornisce l’impianto esclusivamente attraverso nastri trasportatori 
chiusi. I comandi e le apparecchiature di controllo sono installati in una sala manovra, 
dalla quale si effettuano tutte le operazioni relative alla parte termica ed elettrica dei 
gruppi. 

I serbatoi di riserva OCD hanno un volume di stoccaggio totale pari a 8.000 mc con un 
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bacino di contenimento della superficie di circa 900 mq, i serbatoi di servizio di OCD e 
gasolio hanno un volume di stoccaggio totale rispettivamente di 900 mc, e 25 mc ed 
hanno un bacino di contenimento di circa 250 mq. 

 

Il sito produttivo, registrato EMAS ai sensi del regolamento comunitario 761/2001, è 
costituito da un'isola produttiva in cui sono concentrati la maggior parte degli impianti tra 
cui la stazione elettrica, sala macchine, caldaie e le tre ciminiere.  

Oltre all’area principale su cui sorgono gli edifici della Centrale, il fabbricato servizi e  la 
palazzina imprese sono di pertinenza della centrale altre due aree di cui la prima, situata 
a Nord del fabbricato principale comprende l’edificio adibito a magazzino, il parcheggio 
auto ed il deposito oli combustibili; la seconda, posta ad ovest del fabbricato principale 
occupa una parte del piazzale ex idroscalo e comprende il deposito del carbone. 

 
Le condizioni ambientali di riferimento di Genova sono: 
− Altezza s.l.m. 19 m; 
− Latitudine nord / longitudine: 44° 25’  /  8° 53’ 
− Temperatura invernale / estiva: 0 °C  /  30 °C; 
− Velocità del vento e direzione 3,80 m/s - NE 
− Umidità relativa esterna invernale / estiva: 90 %  /  70 %; 
− Ambiente marino–industriale, 
− Piovosità (media anni 1961-1990) 1072 mm / anno 
− Giorni piovosità (media anni 1961-1990)    76 gg / anno 

 
2.2. CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI SCOLANTI 

Le principali superfici scolanti presenti in centrale sono dettagliatamente raffigurate nella 
planimetria dell’Allegato 1, coprono un totale di circa  49.000 mq e si possono 
suddividere in: 

 
• Coperture edifici; 
• Piazzali a cielo aperto 
• Carbonile 
• Area deposito rifiuti 

 

Le acque di dilavamento di tali superfici possono essere contaminate principalmente da 
polverino di carbone. Nell’area di deposito rifiuti tutti i materiali (legno, ferro, inerti, lana 
di roccia) sono contenuti in cassoni scarrabili o contenitori chiusi, pertanto il rischio di 
dilavamento è limitato ad eventuali sversamenti durante le operazioni di carico per i quali 
è prevista la immediata pulizia delle aree circostanti. 

Sono diversamente gestite le zone strutturalmente dedicate al contenimento di eventuali 
sversamenti di inquinanti: 
• Aree stoccaggio combustibili liquidi, oli e reagenti  

 

Le acque meteoriche di dilavamento da tali superfici sono convogliate tramite le reti 
definite “acque oleose” e “acide o alcaline” e inviate rispettivamente al trattamento di 
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disoleazione (ITAO) e chimico-fisco primario (ITAR). 

La centrale termoelettrica è suddivisa in area impianti e area stoccaggio del carbone. 

Nell’area impianti le superfici scolanti sono di 2 tipologie, una per la raccolta totale di 
acque piovane (aree grigie) e l’altra per la raccolta delle sole acque di prima pioggia 
(aree celesti). 

Nell’area S1, S2, S3 e S4 le superfici scolanti prevedono la raccolta totale di acque 
piovane. 

Viene allegata la planimetria dell’insediamento con indicate le aree delle superfici di 
raccolta delle acque meteoriche – All. 1 

 
2.3. CARATTERIZZAZIONE DELLE ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO 

Gli invasi o vasche di prima pioggia, hanno la funzione di accumulare, fino al loro 
completo riempimento le acque meteoriche per inviarli poi alla depurazione con portate 
compatibili con l’impianto di trattamento. 

La centrale a motivo della necessità di inviare al trattamento un’aliquota importante della 
massa di inquinanti veicolata dalle acque meteoriche di dilavamento, senza aumentare 
le portate usualmente addotte in tempo di pioggia agli impianti di depurazione, un 
sistema di invasi, vasca A 120 mc in area impianto e vasca B in area carbonile, nei quali 
possano essere accumulate le acque sino al loro completo trattamento negli impianti 
ITAR. 

Per quanto riguarda le caratteristiche qualitative delle acque i parametri che vengono 
determinati sono i seguenti: 

-  Solidi sospesi totali (SST); 

-  Idrocarburi totali (HCT); 

-  Metalli pesanti disciolti ed aggregati (Zn, Cd, Pb, Cu, Hg); 

-  Carbonio organico totale (TOC); 

 

L’obiettivo del piano di prevenzione che si intende realizzare nel sito 
termoelettrico di Genova è quello di garantire con opportuni sistemi il trattamento 
mediante sedimentazione, disoleazione e trattamento, che consentano lo scarico 
delle acque di pioggia entro i limiti di qualità previsti dalle normative in vigore. 

 
2.4. VOLUME ANNUALE E L'ORIGINE DELLE ACQUE DI LAVAGGIO 

I percorsi interni e alcuni piazzali sono oggetto di lavaggi regolari per l’abbattimento delle 
polveri di carbone e altre sostanze che facilmente inquinano le varie superfici.  

Le acque utilizzate per i lavaggi sono acque industriali non potabili provenienti dal 
consorzio portuale. 

Le aree oggetto di lavaggio regolare sono le aree che riportiamo nella tabella seguente, 
con superfici e volumi: 

 

AREE IMPIANTO CENTRALE – ACQUE LAVAGGIO AREE CELESTI 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] VOLUME [m3] GG LAVAGGIO VOLUME [m3] 
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[AREA X 0,05 m] MED/ANNO (#) [ANNO] 
AREA 1 2.012 6,00 180 1.734 

AREA 3 976 3,00 180 867 

AREA 6 491 2,00 180 578 

 
(#) Numero giorni lavaggio media / anno previsti. I lavaggi dei piazzali e percorsi vengono 
effettuati solo in giorni lavorativi con assenza di piovosità. Sono esclusi lavaggi in giornate umide 
e minima piovosità.  
 

2.5. VOLUME ANNUALE PRESUNTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO 
La centrale termoelettrica di Genova risulta suddivisa in 2 parti, parte impianto e parte 
carbonile. La parte impianto a sua volta è stata suddivisa in aree per  la raccolta delle 
acque di prima pioggia e di lavaggio, come indicato nella planimetria dell’allegato 01. 
Aree grigie: in queste zone le acque piovane sono già totalmente raccolte e trattate con 
ITAR e ITAO; 
Aree celesti: in queste zone si devono realizzare vasche di raccolta acque 1ª pioggia da 
inviare poi alla vasca intermedia, dopo a quella di decantazione finale e 
successivamente all’ITAR. 
 
Le superfici ed i volumi relativi alle suddette aree sono riportati nella seguente tabella: 
 

IMPIANTO CENTRALE – ACQUE METEORICHE AREE GRIGIE 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 
m] 

Millimetri pioggia  

MED. ANNI 

1961 ÷ 1990(*) 

VOLUME [m3] 

PRESUNTO 

[ANNO] 
AREA S1 776  1.072 797 

AREA S2 722  1.072 742 

AREA S3 1.527  1.072 1.568 

(*) Piovosità media annua nel periodo 1961-1990 registrata dalla stazione meteo dell'Aeronautica 
Militare a Genova Sestri. 
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IMPIANTO CENTRALE – ACQUE PRIMA PIOGGIA AREE CELESTI 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 m] 

GIORNI PIOGGIA 

MED. ANNI 

1961 ÷ 1990(**) 

VOLUME [m3] 

PRESUNTO 

[ANNO] 
AREA 1 2.012 10,06 76 765 

AREA 2 1.518 7,59 76 577 

AREA 3 976 4,88 76 371 

AREA 4 540 2,70 76 205 

AREA 5 1.270 6,35 76 483 

AREA 6 491 2,46 76 187 

AREA 7 282 1,41 76 107 

(**) Giorni piovosità media annua nel periodo 1961-1990 registrata dalla stazione meteo 
dell'Aeronautica Militare a Genova Sestri. Giorno piovoso, quello in cui è stata misurata 
un’altezza di precipitazione uguale o superiore ad un millimetro. 

 

AREE IMPIANTO CENTRALE – ACQUE LAVAGGIO AREE CELESTI 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 m] 
GG NO PIOGGIA 

MED. ANNO 

VOLUME [m3] 

[ANNO] 
AREA 1 2.012 6,00 289 1.734 

AREA 3 976 3,00 289 867 

AREA 6 491 2,00 289 578 

 

AREE CARBONILE CENTRALE – ACQUE PRIMA PIOGGIA AREE GRIGIE 

IDENTIFICATIVO AREA [m2] 
VOLUME [m3] 

[AREA X 0,05 m] 

Millimetri pioggia  

MED. ANNI 

1961 ÷ 1990(*) 

VOLUME [m3] 

PRESUNTO 

[ANNO] 

CARBONILE 23.060  1.072 24.720 

 

TOTALE ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO MED/ANNO  33.836 mc/anno 

 

ACQUE PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO PRESUNTE MED/GIORNO 92 mc/gg 
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2.6. MODALITÀ DI RACCOLTA, STOCCAGGIO E TRATTAMENTO 

In relazione a quanto illustrato nella planimetria dell’allegato 01 ed a quanto in parte già 
descritto ai punti precedenti in relazione a quanto richiesto dal presente paragrafo si 
specifica quanto segue: 

 
• Le acque provenienti dalle zone identificate con il colore grigio sono raccolte e trattate 

dagli impianti ITAR ed ITAO (modalità già in uso); 
• Le acque provenienti dalle aree da 1 a 5 saranno raccolte all’interno di vasche di 1° 

pioggia di nuova realizzazione, da inviare successivamente alla vasca A intermedia ed 
infine alla vasca B per l’invio all’ITAR; 

• Le acque provenienti dalle aree 6 e 7 saranno raccolte all’interno di vasche di 1° pioggia 
di nuova realizzazione per essere successivamente inviate agli impianti ITAR ed ITAO. 

 
2.7. VALUTAZIONE DEI RENDIMENTI PER TRATTAMENTO ADOTTATO 

Il piano di prevenzione e gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio che verrà 
realizzato al sito Enel di Genova si prefigge l’obiettivo di abbattere gli agenti inquinanti 
sino al 85% delle polveri leggere e sino al 95% delle polveri pesanti e altri inquinanti 
presenti nelle aree scoperte.  

 
2.8. CONSIDERAZIONI TECNICHE 

La scelta del recapito cui indirizzare le acque è stata dettata dall’ubicazione della 
Centrale e dal contesto industriale all’interno del quale la stessa è inserita, ovvero in 
ambito portuale e la rete fognaria portuale scarica le acque in mare. 

Per quanto concerne i sistemi di trattamento sono stati adottati quelli già abitualmente 
utilizzati dalla Centrale per il trattamento delle acque derivanti dalle normali attività svolte 
per l’esercizio della Centrale, per le quali è previsto il trattamento all’impianto ITAR. 

 
2.9. PUNTI DI CONTROLLO E DI IMMISSIONE NEL RECAPITO PRESCELTO 

Il recapito scelto è quello attualmente esistente, il punto di controllo è quello sito a valle 
del trattamento chimico fisico. 
 

2.10. ELEMENTI CONOSCITIVI NECESSARI 
La direzione Enel Genova ha predisposto un progetto per l’attuazione del piano di 
prevenzione contenente sia la relazione che ne illustra la completa trasformazione del 
sito per adottare la raccolta delle acque meteoriche su tutte le aree scoperte. Oltre alla 
relazione sono stati predisposti disegni che indicano la posizione delle vasche di prima 
pioggia, delle vasche intermedie e quella finale di raccolta di tutte le acque di prima 
pioggia e di lavaggio. La relazione, i disegni e la presente integrazione comprende tutti 
gli elementi per una serena valutazione da parte dell'autorità competente 
all’approvazione del piano. 

Il Piano predisposto prevede il convogliamento delle acque di dilavamento delle superfici 
scolanti di cui alla planimetria in Allegato 1, in nuove vasche di accumulo intermedio 
e rilancio di dimensioni adeguate, realizzate in cemento armato, impermeabilizzate, 
divise in setti, che effettueranno una prima separazione per sedimentazione dei materiali 
trascinati. 
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Queste si aggiungono quindi alla vasca di prima decantazione già esistente per le acque 
di dilavamento dall’area del carbonile (attualmente di qui sono inviate all’ITAR). 

Dalle vasche di accumulo intermedio, le acque chiarificate saranno inviate alla vasca di 
accumulo finale, ove avverrà una seconda sedimentazione, preventiva all’invio 
all’impianto di trattamento acque reflue della centrale (ITAR). 

I solidi sospesi depositati in tutte le vasche di accumulo delle acque meteoriche di 
dilavamento verranno regolarmente asportati con adeguati mezzi ed inviati a 
smaltimento 

 
3. DISCIPLINARE DELLE OPERAZIONI DI PREVENZIONE E GESTIONE 
3.1. FREQUENZA E MODALITÀ DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA E DI LAVAGGIO 

Le superfici scolanti dei piazzali a cielo aperto sono periodicamente oggetto di lavaggio 
con sola acqua prelevata da acquedotto. La frequenza di lavaggio è funzione delle sole 
condizioni meteo. Per quanto concerne le superfici dei tetti le stesse non sono soggette 
a lavaggi. 

 
3.2. PROCEDURE ADOTTATE PER PREVENIRE L'INQUINAMENTO ACQUE 

Il Piano di Prevenzione e di Gestione della Raccolta “ACQUE DI PRIMA PIOGGIA” della 
centrale termoelettrica di Genova,  prevede che l’acqua piovana venga raccolta da tutti i 
piazzali, mediante un certo numero di pozzetti e vasche in c.a., distribuiti su tutta l’area 
di pertinenza della centrale, ed inviata ad un impianto di trattamento acque reflue, ITAR, 
come da disegno allegato. 

Tutte le operazioni che possono provocare un potenziale inquinamento delle superfici 
scoperte (ad esempio lavaggio pezzi contaminati da sostanze prevalentemente oleose) 
sono effettuate all’interno dell’apposito locale chiuso e le cui acque vengono 
normalmente raccolta in vasche già esistenti ed inviate all’impianto ITAO. 

La sala macchine e la zona caldaie della Centrale termoelettrica di Genova sono infatti 
zone interamente coperte e tutti i macchinari per i quali si potrebbero verificare potenziali 
sversamenti, sono dotati di apposite vasche di contenimento, il cui contenuto viene 
inviato all’ITAO. 

Tutte le zone soggette a depositi di sostanze chimiche hanno anch’esse appositi bacini 
di contenimento con rimando verso l’ITAR.  

Le aree potenzialmente inquinabili da olio hanno sistemi di convogliamento verso l’ITAO, 
mentre le acque di dilavamento del parco carbone vengono inviate all’ITAR. 

Le superfici non convogliate sono i tetti ed i piazzali adibiti al transito dei mezzi(sala 
macchine, zona caldaie  

 
3.3. PROCEDURE DI INTERVENTO PER SVERSAMENTI ACCIDENTALI; 

Tutte le operazione che comportano dei rischi nello scarico di prodotti per possibili 
sversamenti di sostanze inquinanti, sostanze pericolose e altro, queste operazioni 
avvengono in are apposite dove è previsto il convogliamento a pozzetti di raccolta 
completo di manichette per il lavaggio manuale dell’area con sversamenti, il tutto per 
eliminare prontamente ogni rischio di inquinamento e contagio.  

Le azioni relative ad episodi di intervento e trattamento in caso di sversamenti 
accidentali sono quelle previste dal Piano di Emergenza Interno della Centrale 
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Termoelettrica. 

 
3.4. MODALITÀ DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO 

Il personale operante in Centrale, sia Enel che appartenente a ditte esterne è informato 
sui rischi legati alle attività svolte. Vengono inoltre svolte precise attività formative sulla 
modalità di gestione di eventi critici e qualora si verificasse un evento significativo lo 
stesso è normalmente oggetto di analisi e discussione finalizzata alla ricerca di ulteriori 
misure precauzionali in grado di ridurre il rischio che l’episodio di ripeta e che comunque 
gli effetti siano controllati, limitati e gestiti. 

Realizzazione  piano di prevenzione e di gestione relativo alle acque di prima pioggia e 
di lavaggio della centrale termoelettrica Enel di Genova  

 
4. ALLEGATI  

Fanno parte integrante della presente sintesi tecnica i seguenti allegati: 

All. 1 Stralcio planimetrico con individuazione delle aree coperte e aree scoperte con 
suddivisione delle stesse per il piano di prevenzione e gestione delle acque 
piovane e di lavaggio. 

 



SCARICO NEL CORPO
IDRICO RECETTORE

PUNTO
CAMPIONAMENTO ITAR



B.12 Aree di stoccaggio di rifiuti 

 

N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio* Superficie Caratteristiche Tipologia rifiuti 

stoccati 

1 N.A. 20 m3 14 m2 Container chiuso 
CER 170601 

Isolanti contenenti 
amianto 

2 

N.A. 

1 m3 1,3 m2 
Stoccaggio in loculo 

chiuso 

CER 160214 
Apparecchiature fuori 

uso diverse da quelle di 
cui alla voce 160209, 

160213 

3 
N.A. 

20 m3 14 m2 Scarrabile 
CER 170405 

Rottami ferrosi  

4 

N.A. 

7 m3 12 m2 Scarrabile 

CER 170904 
Rifiuti misti da attività di 

ostruzione e 
demolizione 

5 
N.A. 

20 m3 15 m2 Scarrabile 
CER 170201 

Legno 

6 
N.A. 

1,5 m3 5 m2 
Deposito chiuso 

conforme al DM 392/96 
CER 130208 
Olii esausti 

7 
N.A. 

15 m3 13 m2 
Stoccaggio in sacchi di 

PE depositati in 
scarrabile 

CER 170603 
Altri materiali isolanti 

pericolosi 

8 

N.A. 

2  m3 2 m2 
Stoccaggio in 
contenitore in  
loculo chiuso 

100126 
Rifiuti prodotti dal 

trattamento delle acque 
di raffreddamento 

9 
N.A. 

5 m3 8 m2 
Locale chiuso con 

tettoia 

CER 150202 
Materiali inquinati da 

prodotti petroliferi 

10 

N.A. 

0,8 m3 1 m2 
Stoccaggio in 
contenitore in 
loculo chiuso 

CER 200121 
Tubi fluorescenti e altro 
materiale inquinato da 

Hg 

11 
N.A. 

7 m3 12 m2 Scarrabile 
CER 100121 

Fanghi da depurazione 

12 
N.A. 

1 m3 1,3 m2 
Stoccaggio in 
contenitore in 
loculo chiuso 

CER 160601 
Batterie al piombo 

 

13 
N.A. 

N.A 40 m2 N.A Altri PERICOLOSI  

14 N.A. N.A 40 m2 N.A Altri NON PERICOLOSI 

 

 
Nota: si evidenzia che le capacità di stoccaggio in m3 e la superficie del deposito in m2, sono  

indicative 
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